
1 

 

 

CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI DI FIRENZE 

 

VERBALE DELL’ADUNANZA DEL  25 FEBBRAIO 2026 

DELIBERA n. 4 

REGOLAMENTO                                                                                                               

SULL’USO DEL TITOLO ACCADEMICO DI “PROFESSORE”                                     

DA PARTE DEGLI ISCRITTI 

 

 

Il Consiglio, su relazione del Consigliere Segretario e del Consigliere Magnini, 

premesso che risulta opportuno adottare un regolamento per consentire un corretto utilizzo del 

titolo accademico di “professore” da parte degli iscritti; 

preso atto del parere già espresso al riguardo dalla Commissione Consiliare Pareri su richiesta 

del Consiglio dell’Ordine e da questo condiviso con delibera n. 18 del 03.04.2019 e pubblicato 

sul sito istituzionale dell’Ordine 

 

DELIBERA 

 

di approvare il testo del Regolamento SULL’USO DEL TITOLO ACCADEMICO DI 

“PROFESSORE” DA PARTE DEGLI ISCRITTI (che viene allegato al presente verbale a 

costituirne parte integrante). 

 

La presente delibera è stata approvata, all’unanimità dei presenti, alle ore 16,12. 

 

Se ne dispone la pubblicazione sul sito internet dell’Ordine. 

 

 

Il Consigliere Segretario          Il Presidente 
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Approvato con delibera n. 4 del 25 febbraio 2026 

REGOLAMENTO SULL’USO DEL TITOLO ACCADEMICO DI “PROFESSORE”  

DA PARTE DEGLI ISCRITTI 

 

ART .  1  –  OGGETTO  

1. Il presente Regolamento disciplina l’uso del titolo accademico di “professore” da parte degli 

iscritti all’Albo degli Avvocati, ai sensi dell’art. 10 e 17 della Legge Professionale Forense e 

dell’art. 35, comma 4, del Codice Deontologico Forense. 

2. Le disposizioni del presente Regolamento sono finalizzate ad assicurare la correttezza, la 

trasparenza e la veridicità delle informazioni rese alla clientela, ai terzi e all’Autorità 

Giudiziaria nell’esercizio dell’attività professionale. 

ART .  2  –  SOGGETTI LEGITTIMATI ALL ’USO DEL TITOLO  

1. L’uso del titolo accademico di “professore” è consentito esclusivamente agli iscritti che 

siano o siano stati docenti universitari in materie giuridiche, presso Università italiane o estere 

legalmente riconosciute nello Stato di origine ed abilitate al rilascio di titoli accademici 

riconosciuti e validi in Italia secondo quanto previsto dal Ministero dell’Università e della 

Ricerca. 

2. Ai fini del presente Regolamento, per docenti universitari si intendono: 

a) i professori ordinari; 

b) i professori straordinari; 

c) i professori associati; 

d) i professori a contratto ai sensi della normativa vigente. 

3. I professori a contratto sono legittimati a spendere il titolo di professore a contratto 

esclusivamente durante la vigenza di quest’ultimo, secondo le modalità di cui al successivo art. 

4, indicando espressamente la durata temporale dell’incarico. 

4. Non è consentito, in ogni caso, l’uso del titolo di “professore” agli iscritti che non rivestano o 

non abbiano rivestito una qualifica accademica universitaria nelle materie giuridiche, così come 

specificato al comma 1 e 2. L’uso del titolo relativo a qualifiche accademiche conseguite 

all’estero è consentito purché veritiero e non idoneo a indurre in errore circa il riconoscimento 

del titolo nell’ordinamento italiano. 

ART .  3  –  OBBLIGO DI  SPECIFICAZIONE DELLA QUALIFICA E DELLA MATERIA  

1. L’avvocato che utilizzi il titolo accademico di “professore” è tenuto, in ogni caso, a 

specificare: 

a) la qualifica accademica rivestita (ordinario, straordinario, associato o a contratto); 

b) la materia giuridica di insegnamento. 

2. L’indicazione della sola dicitura “professore” è vietata ove non accompagnata dalla 

specificazione della qualifica e della materia di insegnamento. 

3. La mancata specificazione di cui al comma 1 costituisce violazione dei doveri di corretta 

informazione di cui all’art. 35 del Codice Deontologico Forense. 
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ART .  4  –  USO DEL TITOLO IN CASO DI CESSAZIONE DELL ’INCARICO  

1. L’uso del titolo è consentito anche qualora il rapporto di docenza universitaria sia cessato. 

2. In tal caso l’avvocato è tenuto a indicare in modo espresso e inequivoco l’avvenuta 

cessazione dell’incarico, mediante formule (quali, a titolo esemplificativo, “già professore 

associato di…”, “ex professore ordinario di…”) o modalità idonee a non indurre in errore. 

3. L’omessa indicazione della cessazione del rapporto integra violazione dei doveri di verità e 

correttezza dell’informazione professionale. 

ART .  5  –  AMBITO DI APPLICAZIONE  

1. Le disposizioni del presente Regolamento si applicano a ogni forma di comunicazione 

professionale rivolta all’esterno idonea a qualificare l’avvocato, ivi comprese: 

a) carta intestata e corrispondenza; 

b) targa professionale; 

c) sito internet, profili professionali su piattaforme telematiche e social network 

d) atti giudiziali e ogni altra attività svolta nell’esercizio della professione;  

e) materiale informativo, locandine, manifesti e presentazioni di eventi o convegni. 

2. Nell’attività giudiziale, l’uso del titolo deve rispettare i principi di verità, correttezza e non 

equivocità.  

3. Con riferimento alla specifica della qualifica all’interno dell’Albo istituzionale tenuto dal 

Consiglio dell’Ordine l’indicazione del titolo di professore in unione a quella di avvocato è 

consentita esclusivamente:  

a) agli avvocati iscritti nell’elenco speciale dei professori universitari a tempo pieno; 

b) ai soli professori ordinari, straordinari e associati iscritti all’albo ordinario; 

ART .  6  –  RINVIO NORMATIVO  

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento si applicano le disposizioni 

della Legge 31 dicembre 2012, n. 247 e del Codice Deontologico Forense. 

2. Restano ferme le competenze disciplinari previste dall’ordinamento professionale. 

ART .  7  –  ENTRATA IN VIGORE  

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua approvazione da parte 

del Consiglio dell’Ordine con delibera pubblicata sul sito istituzionale dell’Ordine. 

 


